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' Koma, 10 sprila. 
La Commissiono pei pieni poteri tenne 

oggi seduta dalla ore 13,30'alle 16,, È-
t^iìlo' pxeseinti tulli 1 oom(nissari. 

Due téhdenze abbastanza 'spiccate si 
sond'manife'slìile: Là {irlma di adottare 
il sistema poHJivo anaiéhè quello ne­
gativo, óioà indioare Ae!la legge quello 
che il Oóvétnb pòssa faro, anziché in­
dicare quello 'che tioh pbssa fare; là se;-
coridà'qiieètioiitisi Bggifò'inlorao a far 
ceWa'fe i 'jiidii'i '^oim in ' caso Ui soio-
glidecKo dtìlla Caitaerà.' ' 
"A'ppe'rta"aperta là Ceduta, l'oii Ercole 

propo»d"'èhe," pdnto di; partenza per la 
ioni e-
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/iimmis-
. , , - -1 dal Ver­

bale, dWWa'ràzioiii" olio rllodifloano so-
slaijzialmeiita l'aVtiiSoiO'piim'o dei'prò-
gotto ministeriale. " 

Si teficiunailunga, anilnata disoussione, 
a, opj, tut^i j coiiiniisaari parteciparono. 

1.,'oq. Vi},!\i]a asf,res^9 ,ì'\ntmmmei\U> 
di' proporq» ,un„f mqnd^meuto, ohe dia 
al òovVqji i,,^asa(|iji poteri, comprese 
U oirco^priziiiili anjmiiuatrative.pruviii-
cialì,'o ,coni((r!alÌ' Ove questo emenda­
mento venga respinto dalla OgnuBissione, 
egli lo ripresenterà ^ ĵla Camera. 

Aloufli commissari affermarono che, 
scopo ^riil'cipat^ dilla legge, doveva es­
sere la rijc^ziono Uells spese, e doversi 
stabilire una somtila approssimativa da 
raggiungersi' mediante' larghe eb'ondmìe ; 
gli altri Commissari espressero il desi­
derio di faroessiira il mand'ato dai piboi' 
pbtbBt al Ckjverna nel caso di sciogli­
mento delia OaiKèra'. ' 

' £,'0». Ercole, senza pronunciarsi in 
marito, ha ricordato 'oha in Inghiltéira 
duriate la reggenza si cunferirbud pieni 
poteri «sclusivamenta ad un solo mini­
stro, finché rimanevi' in uffloioi ' ' 

La Commissione non- prese oggi al-
cilnoiidielUieFazione, rinviando Hbuè de­
cisioni alla sedutai di sab'tto nel pomo-
rlggiO)'ond» dare tempo al commissari, 
in base all'odiarne disaassione,''d)" fòb-
niataii» ^tìoposte concrete. > ' 

'/ ! 

Il 
ai|i|fes5i);jiir,àrip;|à?i(iii^è'" 

Nella oorrispondep'za romana sul,,Con­
gresso Ag'rario, che aiibi^mo publjlioato 
ieri, er;t ^aqc^vnato alte dichiarazioni 

' fattevi diiironi Focile nell'ultima seduta. 
d r a dalla relazione più diffusa dai 

Popolò 'Rofnqng to'phai^o i)p suif,to 
deiUe p|arp|a ppapî .p^c^ate d^rii|(i^!,re ?«-
natose, ed accolte con vivi applausi! dai 
congressisti: ' 

UPecile, senatore. Dicfiiara essere 
venuto a 4ue8lo Congresso per acceif-
nare' alla d'eflcienza dell'istruzione a-
graHa'itì ' 'Italia ed allp idee sba'gliata 
che predominano In agricoltura. S" m-, 
dusae a' fàrtó quandb vide itoahoiato l'àp-
po'géio del Govèrno alle pih Ibdevdli 
inliiatlvp; qua'iido'vide negati i sussidi 
all'ihségnamento'agrario poppljire. Egli 
prob'osè'in ^e'ijato la spppresiiiine della 
scuola" èu^^riori' di Pokicl 'e Milano, a 
l'ióii'òdhziéne dell' inse^Viamento agl'ano 
nelle •[ìniversitài Vi nota 'di variSziline 
al'bilanciò dell'agricoltura pel 1^94^95 
è uii' dodiittiento bhb addàlora.' ' 

«i'Gli nttoWei l'hrtiere che vende i 
SUOI attrezzi. Mostra Ĵ  neoessifà 'di ^y 
Btdddèrè.'énon sopprimere, la tótrhzione 
agraria,' che deve eUere conslderats^ la 
più'ito^ort^iitd.'B che dovrebbe avere 
le sue basi nOll'inaegnaniren'tb nnivarsi-
tafio, esiè'tare'é'svilupparsi nelle scbolé 
secondane, e mediante l'insegnamento 
nelle scuqle normalidifTonderaicolmezizo 
det'maestri nelle scuòle elementari.' 

« Rileva come il ministero delI'Éstru-
«ione non ai occupa ttell'inà^giìajeiitó' 
agrario jperchè non' ha né 'pefèonb 'i^o-
nich'e' né' oommiséìoni spediali. ' 

i'Il'po'oo ollb SI fi é ttfita opera de^, 
ministtìro' dì' agricoithra, ,'fil qiiàl^' la 
Coib'miision^ 4^1 bilancio va npah mano 
togfiéndb 1 mez2i. Cita tutti i rf mi del-
l'istruzitiiie agraria ohe dipendono dal 
midistciro della P. I.j mentre tjuando si 
parta'di'iètruiione agraria'tntti ' ài ri­
volgono a| ministero di a^r^colturp, 

« ^^lumera tutta l'organìzfazione del-
l'istrttzipni' in Germania, Belgio, E'ran 
cia._"fémmina, appl^uditissimo, facendo 
voti che' si" pongano d'accordo i di;e mi-
nisteri'|ier l'ordinamento e sviluppo del­
l'istruzione agraria. » 

I &Esuffl E mmm E FSDBHIÌ II 
Le fortune della Compagnia — I collerji ledeschi e la guerra dei 

30 anni — Le conlr^Ld/lizionì del Re — // vero motivo — 
Suor Maria Teresa — La chiesa di Santa Edvige — La 
ììqlitica, di tolleranza. 

(dalla ttaiìone di Firenze) 

SingoJara fortuna delia ami iagn ia 
di Gesù! •"'• • • '•' -r «-"^ 

Qui in Toscana non riuscì ad otte-
iiai-e molta inlluenZ'i (malgrado il primo 
slancio di favore coti cui )/ noooliie lai 
apagnuola granduchessa Eleonora di To­
ledo) nemmeno nei tempi dell.i sua on­
nipotenza sul modo cattolico. Eppure 
è qui in Toscana ohe i Gesuiti hanno 
ora stabilita la loro sede generalizia, a 
i^oraà non voluta d,il G-overno e non 
desiderata dal Papa. 

Se un Papa si 'pafanase di abolire la 
Compagnia, i sucoassorl non tardarono 
a rÌBu?oitaria, anzi a proclamarla II capo 
d'opera dal oattollotómo. 

In Germania eooò ohe in nomo della 
libertà i socialisti e i democraiiof e i 
progressisti si uniscono ai cattolici per 

.riaprire ai Gesuiti il, paesp, dal quale 
,pòólir"iSWi àddi^t^o li'sèacciàv'a' la.pg-
litica di Bismarcfc''ftj'rio'lna'daflaoiVi'iSà' 
moderna. 

I Fu nel 1540, poco dopo l'apprOva-
ziona pontifloia delia Compagnia, che i 
primi Gesuiti si diffusero nell'ulta Ger-
,raania : in pochi anni ottennero di in-
.trodurre in Baviera l'inquislzìoqe, e fon-
'darono diversi collegi, fra cui quelli'u 
• nivasitarli di'Dillingoa o di Ingolstadt. 
Nei primi anni del secolo XVII i loro 
collegi coprivano tutti i paesi cattolici 
tedesoli!, a a questi veniva'linposto' par 

i'catjoji}s[no un sommario daHii Dollrina 
cfìstumà del loro p̂ d'̂ -q C^(iisio. Vienna 
Iper l'Austria,' (ngólatàlit per la Germa-
,nia meridionale. Colònia per Ib proviii-
;oie renana," ' erano i loro centri d'ope-
,razione. '• ' ' 

1 Uawjiduca Kerdinando d'Auatrii e 
'Massimiliano I di lìaviera avevano fatto 
'gl i 's tudi 'a( l/igolstadt'; 'non potevano 
jnullà'rifiutare al lóro maestri: coiioe--' 
dcvano più che questi^ noli doinand^is'-
'aero.' ' '' , . . ., 
' Guerra di sterminio al protestante­
simo: questo ei'a 11 programma dei Ge-
'suiti. Vi>ai adoperarono colla polemich'e, 
colia eloquente pradioazionO, colla vili» 
jOseraplare, colle cerimonia roiigioso, colì,o 
zelo ardante. B quando furono sicuri 
dei principi, non esitarono a provocare 
la guerra guerreggiata, che durò 30 
pnnf: eai.i marciavano colle truppe, im­
periali a ne attizzavd,ai;i fi furore. Gu-
ptavo Adolfo li aooua'ò apertamente di 
essere gli autori dalle disgrafie di Ger­
mania; li accusò di cattive iptepziapi, 
hi dottrine periooiose, d| conc(i?ya >crì-
piino^a. E infatti î adopefarpno per 
impedjre che fosse conclusa la pace po­
litica e religiosa;, non vi riuspil'qnp : 
jna intanto le conseguenze della guerrji 
(miseria, corruzione, impotenza pqlit'ica, 
ijecadenza intalleituale, spopol(^me9to) 
ècco 'ciò dì cui la Geijraftnip, fu ip gran 
parte dabitnca alla Compagni!) d| -Ges^. 

Ora chi avrebbe mai creduto che 
qua,ndo il papa Clamante XlV si do-
qise a sopprimere i Geauiti, queisti a-
VreÈbaro trovato' un aperto proteHore 
ijell'oretioo F,adenco'11 re iji P|iius3ia? 
' La cosa, parve tanto, più , smgol^ira 
perchè in' proposito Faileripo mutò di 
opinione in modo affatto ifutte^o. L'8 
dicembre egli scriveva all'enciclopedista 
Ó'Alambert ; « Ho rioev.titq un ^"nba-
<( sciatore del generale dei gesuiti, cl^e 
<t mi sollecita a dichiararmi aperta­
ti mente qual protettore dj qqest'Or-
« dine; ed io gì; ho risposto ohe il papa 
« era ben' padrone di fare quelle ri-
«t forme oha giudicav,a a proposito, sanzft 
«|Ohe gli eraii,iji se ne i,ngei'issero î . 

Ebben'^iinél se|,tambre 1773 egli in­
caricava il suo agente (̂Jlijlombini di in 
foriipare il Papa « essere egli ben de-

iCJsodi coqservaca i'gesuiti na^ suoi 
Stati, avendp garantil;9 itHo r̂a pel trat-
t4to di I3reslavia lo slalu quQ del|a re­
ligione »; motivo assai puriosp, perchè 
i gesujfi arano stati sqppr^ssi dal Papa 
nel luglio| 

FedorìoQ inoltre diohiarav«C al Pap» 
che I gesuiti gli sembravano ecoe,llentì 
preti, e al D'Alembert ohe gl| erano (n-
dispensabili per, l'istruzione della gìpi 
vanta cattolica, es^epijo i soli -*•- "' 
occupassero di 

che 
soiep^ai « Npi,! ne ce­

derei uno polo; 9i tqngo n oonsarvjirli 
tutti. » Sub padre t'ederico Guglielmo 

non avrebbe pprlato con magRÌor iena-
razza dai suol gigaiUeschi, granatieri. 

E ,ipohe queste.migiftni vanno asool-
tata con benefizio d'inventarlo: ai buoni 
conti Fadenao stesso nveva trovata ìli 
Slesia l'univarsitàiB i collegi di gesuiti 
cosi decaduti, da invitare i rettori a 
fatlìv,énae -dii flioBi.qnfttóhé- soggètto -un 
po' meglio istruìtfl,*i "'•- '- ' ' 

Da quanto espone il Thainer nella 
Storia rfi Clemente XIV, pare piuttosto 
ohe. i Gasuiti ottenéss'ero, cotoe .nplla 
Polonia diventata russa da Catarina II, 
così da Federigo li lii Prussia, Ja.piii 
oaftfrdsti' (irftieibtfaf pWM'AWdévano 
calorosi mante la doltride*'"ilK^"'f,ivB^e-
Voli 'ai potere assoluto dei principi. 

Quindi, Se I sovrani cattolici non po­
tevano esimersi dall'ossérvanda del Breve 
papaie di soppreWone, gli acattolici non 
avevano nessun interèsse dì tenarn'ó conto. 

Forse aiioha fi'adarico intendeva va­
iarsi dei gasuiti contro Giuseppe II, ohe 
Il aveva espulsi dall'Austria; e forse 
cedeva all'influenza'dal vescovo polacco 
Krafìnskì, suo Udo oorhìgiano a Saiii-
Souoi, altrettanto amico 'dei gesuiti 
quanto scorretto di oOstunii. 

' a i 

Il fatto sta che la protezione di Fé-
dorico ipf iapg,^ i I f f f M , Wlft.SJasia 
fino al punto che si ribellarono aper­
tamente al Breve di soppressione, e no. 
minarono un vieai'io' generale 'in luogo 
del Ricci, deposto ò imprigionato a Ca­
stel Sant' Angelo. 

_ I partigiani dqi g^auit^ erano entu­
siasti dell'amico di Voltaire; suor Ma-, 
ria Teresa del Cuor di Gesù, ohe fu 
poiijpr,0O9Ssata..com9J«*isupi6nioa.i.di Ki-
,sioijj, lin una di queate-ebbe lanrilfal»»» 
zìoi)e dplla prossima oonversiane del 
re di Prussia. 

, Fedendo non fu compiaoantai fino a, 
questo punto, ma dalla, pubtaàone ài 
gesuiti non si lasciò smuovere:.,ed p^a 
i socialisli tedeschi possono'vintagli di 
seguire le tradizioni dalla poUtiofi eo-
cl^iastica del gi'an re. 

Egli aveva permesso ai cattolici non 
solo di costruire una chiesa ^ Berlino, 
ma anche di farvi suonare le campane: 
ne,ajjH,i,ò 1̂  fa,hl}fic^ e ft,999ijp4 difiiniie 
dipingere a fresco la cupcla da|r ita-
lianO|Galliariche lavoravaajln spa Cpr'a. 
La phiesa venne dedicata a sant^ Ed­
vige, e consacratali 1. novembre Ì773! 
si trovò nel caiei^lario un San, Fed,i;rigo 
per battezzare la carapi\ni\ grapie. H 
re vi mandò i copi a Toneh^^trai, dfli 
suo teatro per )l T0 J^emm, '700 
soldati colla baionetta in .oapni^, qpa 
rappresentanza di principi dalla casa 
realp, e proj?|)se di assegnare aj catip-
lici dì Berlino un cimifaro separalo. 

Il rainistrp, barpne di Ze4liU< scri­
vendone al cardinale Vijqonti, di,ohia-
rava che in ciò le iptenzioui 4a), Re si 
eran^p conforin.Ue al priuoipi9 della u-
niversale, tnllerfinza. 

Pare che Pe(lerico deside^r5(as? di a-
vare a Berlino apcho un vesoqvo m par-
(tóu^, coinmissarip apostolico; in ognj 
caso, se tale erij yeranjante il suo mto , 
eccolo ora oo,inpiuto più qh'q tn ,pai'til^yi^, 
colla nomina del,parroco J^hiiel a primo 
vesqpro ,<ja!to!ìoo di Berlinfl, 

Malgrado il voto del lieiohtlqg, è as­
sai difficile la riatnmissìoua effettiva dei 
gesuiti in Germani;:; 0'^ da fafe i eooti 
col Consigliq Federai^ 9 coli'Imperatore; 
l'opinione pubblica,prqtestaqte, si £)git^ 
con estrama vluìeiKa contro la, riab\li-
tazioi^e di u,n Ordine che è considerati^ 
colpe la quiutessepza del papismo. 

Ed è un fattp phifi la raaggiqcfjn^a 
ottenuta dai gesuiti pq! R^ì(fl\s{ng qou 
r^ppresijnta l'opinipne.della i>)aggiorftn?a 
dei paese: i socialisti hànqo vo.tato "coi 
catfolioi par conxfnut^ ri?on(isoanza ai 
odtt,oli,oi cjie votarqno por l'aiiroga^ipua 
delle leggi eifce^iOpali ifontra 1 socialisti, 

Ad ogni modo resta pvoya,to qualq 
influanzjv daois(v^ possono avara ne( Par­
lamento tedqacp spQÌalisti e oatfohci, 
ossia gli e|ema,nti contro cui fu più ipio-
tsta l'azione dal principe di Bismarck: 
la pplitioa di toUeranga imimr^ale, pro­
fessata dal ministro di, Federico li, ri­
sorge coi^trp \à. poli^ictt di comprOiiaiona, 
invano tentata dal caqcelli^rq dj 'Gu­
glielmo I. 

salo 
stoni ( 

la ìÉì&ms i l " l ) i i Ili famiglia,, 
La Commissiona piirlamontare siilJa 

istituzione dai beni-di famiglia (Home-
steacl) approvando lo protilistb dell'oli. 
Pandolfl, lo nomjijavai r,9̂ )f.l̂ o[;p dalla 
logge. 

la wmmi& s 11 jiÉiciiio, 
È un '<l«(anft¥nto',!?fet'ess»t#; -Mi 

tanto ,pefi#*lflMÌft oì3iioàS»J'e,';fitòU«». 
lari inediti circa i preoodanti dell'accu-

{ nella rua de» Bona Entams, » 
novembre 1892 — all'Hotel Terininus, 
l'^ febbraio 1894) d(3llB'iiutt1i"*ttfry 
è oraraili convinto e'confesso; e per Ib 
quali sAtk 86,liza dub^h'io ghltìiottin.itoi 
ma è intdri'asaritB per<;,hé dimostra (a 
facilità colla-quale. i;pte^Vo('t|f ^ini^rchlci' 
possono prepaf'arè-i' mozzi dì distruzioiie 
esplosiva. ' ' ' ' 

Una plaaola maFÀitta'dl mslallo, due 
inviluppi di zinco cilindrici e' concen­
trici, ^(qRijp_„^||le, iit|a,pjj-,l^?,4fti#,4i-
namite, ana m|coi^ df̂  .iijinalore, una 
capsula di fulminato di marcijirio,: ecco 
la bomba par j | Taru^ipus,;, .pochi, fcap-^ 
chi di spesa : ed avanzarono ad tienry 
tre dilli, ,e mezzo di a,oido picrico, sufr 
fidenti per ' %bi)riofir^ altre dodiqi q 
quindici boifljié. 

Par I' efplosippa (iella rua dea Bopa 
Enfiiit^ agli pqasadeiia venti q^tt^cw 
di dinamite: gli restava solo di confe-
zionara t< Adtoba ;i ecoone- gti- eleWeiitti 
e il costo: 
Un astuccio di metallo L. 1.50" 
•1 chilog, di clorato di potassa » 14.40 
100 gvamm.di sodio » ' 2.051 
Una marmitta < » 3 30 

Totale L. '31'85 
Conje si vede, iji c^on|ezioM _,^ei)e 

macchine "èVpfòsiiie é 'liécSssffiTfe' allo 
^più modesto fortune. Polti, l'anarchico 
itiiliario nltiniamente arrostato' e solido 
pròéesso a I^ondra, ebbe un mo,tlo fé; 
Ilice. Gli tu sequestrato uno sorittarellò 
sulla confezione delle bombe, ad 'egli 
disse : « È una riopita per fafe la pò-
lenlatì. Iiifattl la sposa non è molto 
superiore. 

E questo 01 conferma nell'opinione 
che non bastaci rigore doli^tegi con­
tro coloro ohe» sì dojljojpij'ajl ij^te del­
l'assassinio paSblloo; sono'g/i istigatori, 
I fomentatori, i predicatori il,pllj9narctiij 
sm9, ijhesitiiiinocolpili S^nza iniialic&rdtai 

'Tolsloi dice ohe gli anarcliici sono 
lìiikeiUdiu.ebbméi si deve- punto -aolofco 
che iib,briacano, per. là,-raaiit»:qu(n>to5's« 
puuispe coloro ohe sidasoiano ubbi'iacare.' 

Senza la, propaganda, ì criililui di 
plebiciilio anarchico sarebbero altret­
tanto rari quanto 1 regioidi antimo­
narchici. 

Il regicidio germina dall' osaitaziona 
dell' orgi'glio individuala contro la so­
vranità dinastica, (lai delirio di cambiare 
d'un eolpol i doitini dai mondo. 

il plebioidio gerinìiia dall'esaltazione 
jlall'orgoglio settario contro lai sovranità 
popolare, dal delirio di «(nibiare con 
una sene di colpi 1 destini del mondo. 

Dunque la sètta'anarchica deve cal­
colare sopra una seiie di plebioidu e 
sappgiìB mv mowifà la prpmsaii^à^: 
dumiidè'q'uesta'ehflblWgiia'cMJBa'ttere., 

Lombrp^p eJWax Nòf(Jau 
Max Norflaui nell'ultima sua opera 

Deigenera^fifine ha cprcato, come ò noto, 
di apulipafe le teorie lonibrosiaue nel 
campo del('affe e dalla letteratura, fd-
oendo, come preipetta l'autore, un ten­
tativo di crìtica effettiyaipQto goienU^M, 
la qua^B gì^dioi^ un'opera sull^ base di 
elementi, ps],Qofifioi dai quali ebbe ori­
gine, a ceppando cosi di riempirò anche 
^na ,lactt,na asi^tente, nel grand.ioso odi-, 
^oio'lpmypswno, . 
• L'opera audace a profon,(a dell emi­

nente sofitfpra e pioralista tedesco ha na-
tiir.ilmente s'ollevat" W vera voiip.fio M^ 

Iterati « spaoialmeptq qoi campo spai 
11*, . , .critici, ben lontani dall a,spet(firsi que-

'sto, torte lottatore che freiidameiite tra^ 
le sue cnijolusioni, bisdiidosi eapl,us,iYa-, 
mento sugli ultimi penati della scienza. 

Ma se la vivisezippe delle qpere dj 
tanti monomania,ci, degenerati, aemiiji-
beoiUi 0 delinqpqnti mancati, coni^ ì 
Verlaine, i Malarinè, 1 Renat9 Gh,il, eoi;, 
ecc., è giu.stn e napoifijeijte aite feorioi 
applicate, non è parso uguaimeute giu-

. sto, anzi errato, l'aver confuso fra tante 
nullità, uomini I veramente di genio, per' 
quanto ammalati, come 'Wliigner, 'i'ol-
stoi e Ibsan. 

E perciò di grande inlérì'iso, per 
quaiid susano oooapaii doll'oparà del 
Nordau, conoscere ora'il parere portato 
dalloi stesso aubofo del" mbttfdù crìtico 
applicato. • ' 

'traila decima quarta edÌBiolia (sèsta' 
itiiliaua,; éowpletaindnte rifatta, ddl-
r Uomo AiigeMo, -in iluosti' sfiorili' u'Seitft, 
Il Lombpqjv CosXisi esprimo sull'opera 

I deli'^minsnlj?, critioq,,t9ilMOo ; 

«.Max Nordau, con quella larghoz'za 
e audaoltt ohe' è priopria dei grandi in­
gegni, portando la ooiiclusioni agli e« 
stralci limili, ila però nM di raro ?08n-' 
ttuatò; .poiohèisa giukameute' egli seppe 
colpire e scolpire colla diagnosi (iBiohlh; 
tpìctt 'fotta l'inanità dal simbotìsti; ' dei 
grafomani, |rojipo ingiusto fu òon 
quei gaa i .che ebbero 'larghi ' Sjfràìsd 
d,'aliena?ione a ohe avranno pura'speSso 
comraeaao dagli errori, còme sampraao-' 
.cade,a tutti gli uomitii,'a.più'aigrandii' 
ma oh» hanno 11 lasciato dietro a lord 
forti creazioni. ' 

« (n, questi) oasi la diagnosi di pazzìa 
non abbiala il genio, anzi lo spiega e 

,couferin%.. , , ' ' ' 
' « M. 'Noi[dau, v^leqdu asagerira un 
principio,nuo\;o e giusto, quelloidi ser-

ivìr^ì, nejla ,or|Ìtìca ,le\terftcip,, più dol-
l'e^araa pecsonala dagli autori che non 

ldeìl,e' loro opere, non ha però abba-
'Stanza distinto'il mattoide,, il quale, non 
'è'iie,npn un iml)epi,lle cplla larva del 
'geaió, inetto ad ogni creazione, dal vero 
genio I larvato di alienazìbne (pjaranoìa 
111) gjenere, monomania, epìleasin) i oui 
^prij'dotti erano,,SI (iuò diro, di fante più 
fsubI)ip,ì.'qu^,nto'più era il corpo inn|a.to,, 
aji/j, p,^i;cji,à'qra,m'alatp ; b pllora avrehbe 
'ppt,uta jicqqrgej'si'ohe il .suo, qst/acisrae 
colpiva tftfaoiniananie(ite ,le più,,alte 
.c'ipiB, da Vagpe^- a fbsep a Tqlstoi, iijijn-
trp ISiWÎ ya fiifatto, "perché veraip^n'e 
meno amn|,alate, le ori/a,zio,nì,mediocri.» 
' Lj?, .(fqnclusioni, ed. applicazlonii alla 
,c4>i(i»,«t0fifla lod 'estatica dalla teorìa 
lorabrmwa, Yengaiw magistralmente 
svolte ,e riassu.nte,, nell,',vlli(i;o capitolo 
dell't/omo dCg^t^», ,,da .jOui ci placa 
liportare 1 segdantì due p^spi, Cfji qui^li 
citibderemò questa piccola nota biblio-
graBca: ' ' 

« Dalift liaiplpgia dell'uomo di >genio_ 
alla patologia dell'aU«nato v'hanno molti 
pUiUti 4' cojpoifiaiJWi mù'.s'ha. una vera 
continuità. Quindi si Impiega-come tanto 
sppasp t'rovinai pftzzi di l'genio a geuii 
ahqpati,, ohe hani^) si carattari loro 
pfoprii, B)a i quali risoivonsi, poi, nal-
l'epager^zione, di quelli geniali. 

« La frequenz» 0 la.iinpiteplicitài.dai 
da|i.iii.j quella dpi o^rattayl degenerativi, 
dal,l» perdita dell'.iffe.ttività. la deriva-
zious, a più ift discendenza di' alcoolisti, 
irahACilli. idipfi, epiietìici,. e sopratutto 
li caratti'l'eapeoi^lSflalt'-astro; mostrapo 
il g.qnio assjresuniitpsicjisi degenerativa 
jieiigruppoiepilettiqo, il che vien'ricon­
fermato dalla frequenza di genialità 
teniporane» fr̂ ^ i paz*i e dal gruppo 
nuovo di matt'oidì; cosi la malattia dà 
tutte le' apparèilza' geniali.... 

« La frequenza dei gonij fra i pazzi 
e dèi ^•izzi''fra i gami, adch > al di tiiqj-i , 
ili ogni taoria sulla psicosj gemale, spiaga ' 
come'jl destino dai popoli sia stafo s| 
spasso nelle mani dai pa'zzi; e come 
questi abbiano contribuito tiiuto al proj-
gresào, collb nvoluziom', di cui, grazie 
Alla tendenza all'originalità più spiooa,ta, , 
soho più' ta'oilmen'te fa'utori ; e quella 
frequenza ci ìndica quanto è erroneo il 
óouoeUo che fonila li'roSpatobilltà sulle 
facoltà uitolettuaii, che sono in assi più 
apesso in eccesso che in difetto. Vióe-
varsa il inisoneisrao, l'odio e il r ì b w W 
per ogni novità ohe non sia da loro 
scoperta, deva tenersi iu conto per spie-

r i dS w^à?^w%mre 
non sia opera lero. ' . 

* intanto cain questa analogie 0̂  OOÌIK 
o,idenzaHrh'i fenrthieni degli Uni'é^'ila-
gli altri, pare abbia 1» natura voluto 
apprenderai a rispettar,e .qiejla auprain,a 
ffo. Ip. unian^ di^gfaaa,, i}M, l«x.follia;• 
ed a non lasciarci d!altiia' parte abbati 
gliare dalla luminosa parvenza dei gè-
nii, oha, invece di alevs^rsi 'èftlla gigan­
tésca 'orhi,tlj, delle sfeW, pot)'ebbe|'i>, po­
vera e. periate steiie'eidepH, a.ffondpre. 

'eptro. la coi taccia .della terra, fra pre-
,cipiiìt'i nd arroii. « ______ 

Il C?3S^'uii'eicaì/ònW-pr!ìli/aliico 



I L F R I U L I 

i:-<l>osizione internazionale operaia. 
(Avvilo a tatti gli eipoiilori) 

k suo tempo furono diramato agli 
espositori le lettere di ammissione: ma 
alcuni di assi non hanno ancora dichia­
rati) di accettare le cftndizioni di am­
missione hònostauté ohe ailfacoettazione 
fosse prefisso breve termine di tempo. 

Questa dichiafarione dell'espositore 
può ritenersi superflua quando il made-
shno abbia pagato la relativa tassa. Ma 
gli espositori esonerati da tassa, la ri­
sposta alla lettera di aramisslDne 6 ns"-
oessaria a flné di evitare 1* assegno di 
uno spazio a chi abbia invece forse 
rinunciato. Il che riesoirabbe tanto più 
spiacevole Inquautoohè moltissime' sono 
la domande ohe devono restare Inevasa 
per la scarsità dello spazio disponibile. 

Pertanto s'invitano gli espositori eso­
nerati da tassa — ohe non l'abbiano già 
fatto ~ a voler darà tòsto la loro ac­
cettazione delle oondiaioni di ammissione. 

Esposizioni di oM e vini, 
(Nonni per la ipédisione della iioroi). 

li Comitato esecutivo raccomanda cal­
damente ai signori espositori di attenersi 
alle norme emanato, se vogliono godere 
delle concessioni accordata nei trasporti 
pei' l'introduzione delle' merci in fran­
chigia di dogana e di dazio. 

Ce merci devono essere accompagnate 
dalle apposita polizza di spedizione re­
datte in duplo j vanno dirotte al Comitato 
esecutivo e non ai Comitali speciali; 
vanno indirizzate alla slaxione recinto 
Esposizioni a non fermo stazione. Senza 
tali formalità è assolutamente impossi-
bilt! fruire del binario di, raccordo fra. 
l'Eiiposizione e la rete ferroviaria, uè 
(Il altre importanti concasaioni., 

8S52 Sindaci a Milano. 
In concorso col Municipio ed in seguito 

alle facilitazioni spaoiali ottenute dille 
grandi rati ferroviarie Adriatica a Mei 
dilerranea, dalla altre reti minori, hon-
ohî  dalle Compagnie di navigazioni ma­
rittime e lacuali, il Comitato eseciitivo 
della Esposizioni di Milano, potè attuare 
il desiderato progetto d'invitare alla 
Mostra i Sindaci di tutti 1 Comuni ita­
liani. Avremo adunque 8252 Sindaci 
nella Capitale lombarda,! quali portan­
dosi a visitare questa fasta del lavoro, 
avranno la scelta dell'epoca della venuta 
durante i sei mesi dell'.lSsposizioiie ad 
il loro biglietto di andatairitòrno, sarà 
valevole per venti giorni, con diritto di 
tre_fermate nel percorso. Il Municipio 
ed il Comitato, sperano che quest' invito 
sarà accolto con simpatia e varrà a 
stringere maggiormente i rapporti di 
Milano con tutti i Comuni d'Italia. 

La « LuflBùihn » all'Esposizone 
di Milano. 

Uno dei divertimenti che incontrerà 
certamente il maggior suoóasso sarà la 
ferrovia aerea «tuftbahn» posta pre-
oisamenta davanti al grande fabbricato 
delio Sport. 

All'altezza di circa 13 metri due va­
goncini sospesi a funi d'acciaio, colla 
velocità di un treno omnibus vanno e 
vengono i ra due torri, posta alla di­
stanza di luO metri j i viaggiatori si 
trovano cosi lanciati nell'aria a la sen­
sazione riesce piacevolissima. 

La sieurozza é completa ed ogni det­
taglio è stato studiato accuratamente 
da persone tecniche ed è stato appro­
vato dal Genio Civile. Basti il dire che 
le quattro funi che potrabbéto 'soppor­
tare uno sforzo di 180,000 ohilograinmi 
non portano che il peso di 1600 chi­
logrammi. 

Corse velocipedistiche. 
La corsa di resisten'zà di 500 ohilotn. 

promossa dalla « Unione Velooipedistloa 
Italiana» si effettuerà il 13 maggio,p. v. 
partendo da Milano, ed,avrà il 8eg,ìiente 
percorso: ,,' 

Milano, Lodi, Brescia, Verona, Man­
tova, Parma, Piacenza, Tortona, Ales­
sandria, Torino. 

Per schiarimenti e per avere il Pro­
gramma-regolamento rivolgersi al Co­
mitato esecutivo,- in via Ugo Foscolo 
n. 5, Milano. 

La corsa avrà moltissimi premi, e 
medaglia per tutti. Il primo premio è 
già Bssato in |ire 2000, offerto dal Co­
mitato delle Esposizioni riunita in Mi­
lano 1894. 

CALEIDOSCOPIO"" 
CtoDaclu friaUna. 
2a aprilo (1394). 11 Patriaw» a il Oomuno ai 

Oividale si prouetloiio siiambieTotuoato aiiDOK-
gio 0 difMai. , »•»• o 

il profoisoro Maotegazica, dopo nua serio di 
asperìeaze ìa proposito, viene a questa conolu-
alone: 

1. Lo suechero non aeereita alauda aziono 
chimiea fluì danti, per isui noa può par quesia , 
v|a n i jUteiarli né predbporli alla oario. 

S, II»' jaochaSi Juò iiieceanio«ai«nle Intaooare 
lo amallD dei d«iiti, eoìse ftrnno altri eorpi duri, 
ma perehà rieteh: di %& danno ragguardevole, 
ooaverribbe mMiw^* oontionameate tobelteì'o 
hi,ti»li*i-;> " • ̂ :l'-'.y' • ' •''- ' 

, . X 
La sSugn, Monoverbo, 

T A T V 
Splogisione dèi logogl̂ ifo prtMaante.' 

NOCI — PINO — OBOI - PEOCI — OIEOA 
PIOOIONB 

„-'o" X 
Per finire. 
Nel corridoio del Tribunale di M i a o . 
Fra due amiol, ano avvocato a l'altro ohia' 

mate come fastifflonio in una eania penale. Slo­
rica. 

'-Cotsafastuqult^UÌ 
— Come il cafS «ero. • 
— ìli 
— Dffp&no L, .. . • , 
Svonlmpnto: dell'avvocato. . ' 

Penna B Forbici. 

X 
Un ponaiero ^ giorno. 
L'amoro ammazza il tempo: il tempo si ven­

dica aiameztando i' amore. 

X 
CogBìzioai Dtilt. 
ì profani dell» mediana acosBano quasi tatti 

l'aao dello, zaoohflro e delle coae dolci, oonae 
UQa delle cotii^ più feconde della carie d«i deati, 
e fra noi non v'à SICUQO ohe DOQ rloordt fra l 
dolori della prima infanzia quello per lo zucchero 
strappa^ dalla nostra mani o, dtUla baaoa ch^ 
purs-con tanta voluttà 1* andava aesaporandoa 

PEOVINCIA 
(DI qua B di là del Judri) 

_ Oìtraggi. Venne arrostata a Ci-
vidale il mugnaio Natala Calligaris per­
chè mantra il maresciallo Massimo Beggi 
ed il carabiniere Pietro Merlo si tro­
vavano d'assistenza ad una pubblica, 
festa da,ballo,e lo invitavano a desista.a 
dal disturbare i ^acifloi cittadini, vani­
vano oltraggiati ripetutamente con l'epi­
teto di contadini. 

1 S c h i o p p e t t a t e I n n o c u e . Il 
prsgiadioato Pietro Oastiignaviz di Tp-
iplis, ohe ai rese latitante, por preco-
identl questioni avute con Antonio Da 
iSabata; in pubblica via eìsplodeva contro 
questi due colpi d 'arma da fùpCo alla 
distanza di tre metri, colpendolo solo 
col primo alla schiena e perforandogli 

;i vestiti senza parò che il proiettila ab­
bia potuto causargli lesiona alcuna. 

R e n i t e n t e a l c e n a n o . A Pal-
imanova venne arrostata la pregiudicata 
jMaria Pangon perchè non ottemperava 
'all' ingiunzione fattale dall' autorità-com-
petenle di recarsi a San Giorgio dalla 
'Uichinvelda per espiarvi tre mesi di 
iconflno.cui era stata condannata per 
•contrabbando, ^ ' 

G r a v i s s i m a disg^razta. Il gio-
;vangttp Giuseppa Blasutigh di San Pie: 
trp al- Natiepne, mentre .coi propri gè-, 
'nitóri .stava 'riooogliehdó foglie secche 
in raontafena, fu oolpiio, , alla, testa da 
;ud sasso staccatosi accidentalmente da 
una roccia; a riportò grava lesione in 
seguito alla quale poche ore dopo ces­
sava di vivere. ' 

UDINE 
(La Città 8 il Comune) 
Istruizionl a l Pre fe t t i p e l 

p r i m o m a g g i o . L'on. Grispi ha 
mandato una circolare riservata ai Pre­
fetti sulle manifestazioni operaie ohe 
possono avare luogo por la ricorrenza 
del 1° maggio. 
, La circolare rammenta le disposizioni 
già emanata negli anni scorsi, con le 
quali si proibisce assolutamente qualun­
que manifestazione all'aperto, o pubblico 
Comizio. Le riunioni private ed in luogo 
chiuso, mediante biglietto, debbono es­
sere comunicata alle autorità di Pubblica 
Sicurezza, le quali sono incaricate della 
sorveglianza estarna. Le truppe per il 
1° maggio saranno consegnate e rimar­
ranno a disposiziona dei Prefetti. 

A t t e n t i a i b ig l ie t t i d a c i n -
(liie e d iec i l i r e ! Per olfatto ' di 
legge, i biglietti oo«soraMfó e già con­
sorziali da} cinque, e dieci .lire; non 
hanno'S)lu"valore dòpo il l» Uiglio. ' ' 

Tutte le Tesorerie a tutti gli uffici 
postali del Regno, secóndo le disposizioni 
che sono già in vigore, continueranno 
a cambiare i biglietti consorziali da ì i re 
5 e lo in altra valuta, a ciò fino alla 
sera del 30 giugno 1894. 
• Affinchè il pubblico possa essere esat­

tamente informato della qualità dei bi­
glietti che, col l" luglio 1891, saranno 
definitivamente prescritti, il Ministero' 
ha provveduti) alla riproduzione dei tipi 
rispettivi in appositi fogli. Questi fogli 
saranno spediti alle Intendenze per la 
diramazione ai sindaci di tutti i Co­
muni, ed ai Ministero delle poste e dei 
telegrafi per gli uffici postali del Regno, 
con invito di tenerli esposti ad affissi 
costantemente al pubblico fino al 30 
giugno 1894, per norma degli interes­
sati. 

Non potando riprodurre i tipi dei bi­
glietti ohe stanno par perderà ogni va­
lore, daremo due indicazioni più ohe 
sufficienti per tarli riconoscere. 

i biglietti da cinque a diaci lira por­

tanti la leggenda «Biglietto consorziale» 
0 «Biglietto già consorziala», sono'da 
respingersi, o da cambiarsi. 

Invece i biglietti da lifS S e da lire 
10 attualmente in oorat), ohe portano la 
leggenda «Biglietto-di Stato», sono sem­
pre buoni. , 

La seoónda'IndlSii^ione è questa: Tutti 
i bigliétti portanti l'effigie di Umberto I 
sono bigliotti di Stato e, par conse­
guenza, sampì'e buoni. 

Ancora dei cenci di banca' 
s u d d l . Siamo stati male informati 
ieri e perciò abbiamo detto cosa'ndrìi 
vera dicendo ohe la' locale 'Tesoreria 
di Finanza rifiuta di ritirare i biglietti 
da 6 e 10 lire sucidi e logori, ohe si 
trovano in circolazione. 
• Che ve ne siano ancora molti in cir­
colazione, non v' à dubbio, e tutti lo pos­
sono vedere, ma è altrettanto vero, ohe 
la locale Tesoreria ne cambiò per 43 
mila lira nel gennaio pp., per 134 
mila nel febbraio, per 119 mila nel 
marzo, e per 127 mila nell'aprile, a 
tutto ieri : in totale quest' anno 423 
ralla lire. 

Tanto per la verità. 

E<a p r o s s i m a c o n i p a r s a d e i l e 
m o n e t e d i nlltel . É probabile che 
per il 27 aprile gli stipendi degli im­
piegati governativi si paghino in parte 
con monete di nikel, che giungeranno 
a Roma il 24 aprile; 

L ' a b b u o n o d e i s a g g i o l e g a l e 
d e l l o s c o n t o . La dilezione generale 
della Banca d'Italia, coU'approvazione 
del suo Consiglio superiore, ha disposto 
che, onde, favorire gli Istituti minori,; 
l'abbuono del saggio legale dello,sconto, 
consentito dalla legga sugli Istituti di ' 
emissione, possa estendersi all' 1 per 
cento anziché al 1(2 per lOO, 

Ha disposto inoltra, tenendo conto 
dei desideri di molte Banche popolari, 
che si stocolgano nelle convenzioni coi 
corrispondenti" tutta quelle facilitazioni 
equivalenti a. reridera più efficace l'a­
zione della Banca d'Italia nei centri 
minori. 

Societì& d i t i r o a s e g n o . Do­
mani al Campò di Tiro (lalla ora 6 alle 
9 àntimoi'idianfl incominoieranno leéBer-
citazlonirègplamentai'i colle due lezioni 
del tii-o préfiaratorio. 

Quattro linee di tiro saranno pure a' 
disposizione dei soci per esercitazioni 
/libere.,' 

C o m i t a t o p r o t e t t o r e de l l ' ln-
T a n s l a . Oggi alle ore 13 si radune-
iranno. le signore ' del Comitato (in 2.a 
convocazione) al Municipio presso l'uf­
ficio sanitario,'par. trattare vari oggetti 
a beneficio di quella I;>i>tuzione. 

C o n f e r e n z a . 'Veniamo pregati dì 
annunci»re nuovamente che domani alla 
ore 14, nel Teatro Nazionale, I'operaio 
Celesti Napoleone terrà una pubblica 
conferenza sul tema: Le case operaie, 
e lo sgombro immediato. 

P e r l a C a m e r a d e l I * v o r p . 
01 viene comunicato : 

« Diatro invito àe\ Comitato provviso­
rio per la fondazione ' in Odine della. 
Camera dal'lavoro, nella sede del «Cir­
colo di studi sociali» ièri ebbe luogo 
un'adunanza di rappresentanti la Asso­
ciazioni operaie cittadine, onde addive­
nire a Comuni accordi in proposito. 

Di 13 Associazioni invitate non erano 
rappresentate che 7, a cioè per la So­
cietà generale di M. S. i signori. Gen­
nari, Calasti, Pignàt, Marouzzl; per la 
Cooperativa generale di consumo a. la 
Sioiulà impiegati'oiviliisignori ing. Bossi, 
pi'Or. (JirottiVprpf. 'Lesina; per la Coo­
perativa edilizia'signori Sticòtti e On-
garo;, par la Società pài'rucphiftri e bar­
bieri il signor OeoóPiii iVpar la Coopera­
tiva tipografi il signor Vatri; per il 
Fascio furrovieri i 'signori Moraala a 
Favaro. Per quanto potesse riescira 
penoso ai promotòri l'esiguità del nù­
mero di Società rappresentate, trovava 
però piena giustificazióne nella ristret­
tezza di tempo lasciato alle singole So­
cietà di decidere per l'invio di rappre­
sentanze, non avendo esse ricevute l'in­
vito che alla mattina. 

Com'era prevedibile, la seduta di ieri 
non tu ohe preparatoria; ciò nondimeno 
per' la qualità delle persona intervenute 
e per gli assennati criteri ivi manife­
statisi, giova sperare nel felice prosa-
guiraento di questo progatto. 

Spiagato (la Campànor e Cortesi, re-
latPri|del Comitato, l'obbiettivo è l'utilità 
dell'istituzione da fondarsi; dopo animata 
discussione nella quale presero parte il 
rugioniera Gennari, l'ingegnere Bossi, 
il falegname Sticòtti, il prof. Girotto, 
il barbiere Cacconì, ed altri, fu votato 
alrunanimitàilsi^guente ordinedel giorno 
presentato dell'ingegnerò signor Bossi: 

« L'adunanza, facendo plauso all'inizia­
tiva per l'istituziona dì una Camera dal 
lavuro in Udine, sentiti gl'intenti a cui 
mira, delibera di invitare il Comitato 
a comunicarli alle Società acu ì l'istitu­
zione può interessare ». 

C a s s e pos ta l i d i r i s p a r m i o . 
Riassunto della operazioni a tutto il mése 
dì febbraio 1894: ^ , 
Libretti rimasti in corso in fine dpt mése 

preoodenta :. , ; i ',N. 2,tÓ2,6l4 
Idem emessi nel mese di 

febbraio : » > :g7,797 

Id. estinti nei mese stesso 
N. 2;730,411 
•" 10,036 

- Rimanenza N;2;719,775' 
Credito dei depositanti in fine del mese 

; preoadafttì : ; • :,L. 393,OÈ6,789.08 
Depositi, del meSe di 

febbraio » 19,871,992.81 

L. 415,898,762.73 
Rimb. del mese stesso » 20,998,623.96 

Rimanenza L. 394,900,138.78 

Sottocomltato provinciale 
V e t e r a n i 1 8 4 8 - 4 9 . Ci viene co­
municalo; 

«Nell'assemblea tenutasi domenica 15 
andante, furono esnnriti gli oggetti posli 
all'ordine del giorn», furono cominerao-
rati i speli defunti benemeriti Bianchi 
B. P., cav. Dorigo Isidoro a oomm. Paci­
fico Valussi. Pwcedutosi poecii alla no-

imiua dalle cariche mancanti, risultarono 
eletti: presidente;il cav. Luigi Braidotti, 
consigliera il signor conte Francesco 
Caratti e segretario il dottor Antonio 

iSiillmbeni. Finalmente in attestato, di 
stima, per acclamazione si nominò presi­
dènte onoi-ario il signor Giovanni Pel-
larini, al quale volle l'assemblea vengaiio 
inviali i più sentiti ringrazìamHnti, 

La Presidenza ili 

Il p a n e d è i forni r u r a l i 
f r iu lan i a R o m a . Un egregio, a-
mìco ci scrive da Roma: 

« li pane del forno rurale di S. Gio­
vanni di Casarsa, fatto venire dal,vo­
stro Manzini al Cpngresso medico, se­
zione esposizione, è giunto regniarmeuie 
munito del relativo certificato rilasciato 
dall'autorità locale, sul prezzo del grano 
e sul costo del pane; e fu esposta al 
pubblicp, upn SPIO, ma anche esaminntp 
e trpvato eccellente; » 

Camera tlijCoininercio 
Adiinanza del giorno i8 aprile 1894. 

(Santo del Verbale). 

Presenti : Màsoiadri, presidente ; Mi-
u'islni, ; vice - prasidente ; Bardusco,; Cas­
setti, Dal l'orso, Dagani, Miceli Toscano, 
Moro, Muzzati, Orlar, Spezzotti,' Telllni, 
Volpe. , . ; ! 

Assenti: Faelli (giustificato); Gonano, 
Kechler (giustificato), Laochin, Mor-
purgo (giustificato). 

E ietto ed approvato il verbale della 
preoadante seduta. 

Il presidente, commemora il compianto 
consigliere cav. Ottavio Facini e propone 
d'inviare alla famiglia di lui le condo­
glianze del Consìglip. 

Il Consiglio, sorto in piedi, approva.. 
' . : , • • ; • I . • • : , ' 

Comunicazioni della Presidenza. 
1. In seguito al raolatno dalla Camèi-a, 

la ditta "Trezza dichiarò di cessare dai, 
trattenére per sé, nella liquidaziene.dei 
dazi di censumo, le frazioni minpri di 
un centesimo. -; 

2. 11 Ministere dello finanze dichiarò" 
di npn potar accogliere il voto della 
Camera, inteso ad ottenere ohe il bpllp, 
a fuoco'per T esportazipne temporanea^ 
dei fusti contenenti vino, venga affidalo' 
alla sezione doganale presso la stazione 
ferroviaria, onde rispondere alle richie­
ste degli esportatóri. 

3. 11 Ministero delle, poste a telègrafi 
aderì pienamente al reolamp della Oaj 
mera relativo al pagainento del vagUà 
postali in arrivo dall'estero e provvide 
afflnohèidetti vaglia siano costantemente 
pagati in prò 0 scudi. 

4.11 Ministero dei commercio, quello 
dei lavori pubblici e le società ferrovia: 
rie, aderendo alTOto della Camera, hanno 
acconsentito che i trasporti di bottiglie 
vuote di qualsiasi specie, in cassette, siano 
ammesse a fruirà dalla tariffa speciale 
n. 5, G. V, 

Sembra pure certo l'accoglimentp del­
l'altro voto, inteso ad ottenere l'istitu­
zione degli assegni sui pacchi ferroviari 
del peso fino a 10 cliilogrammi. 

5. Si ottennero dal Ministro del tesoro 
numerose spedijioni di buoni dì Cassa, 
di biglietti di Stato.e di moiiefadl bronzo 
alla Tesoreria provinciale. :, 

;6. Fu istituita"''una terza coppia di 
treni sulla linea Oasarsa-Spiliinbergo, ed 
il Sindaco di quest'ultimo capoluogo, rin­
graziò la Camera per 1' epera da essa 
prestata a tale scopo. 

7. Si reclamò più vplte al Ministero 
del tesprp e a quello del commercio 
cpntro le norme adottate dalle ferrovie 
par il pagamento del dazi doganali in 
seguito al r. decrete dell'otto novembre 
.1893. Si ottenne soltanto dalla ferrovìa 
che desistesse dal rifiutare gli spezzati 
d'argento fino alle 100 lire di dazip.. 

8. Si reclamò al Ministero dal com­

mercio contro il modo BOCossivàmeOte 
rigorose cptt cui lii Tèsdrarlà applicava, 
la legge menétarià nel rifiutar.e gU.spez-
zati d'argentò logori pel lungo uso^. 

Il Ministero del tespro actìdlaS'il re-
olarap'è dispose ,ohe gii spazzali iipn 
anteriori al I 8 | ^ , : divenuti logori par 
naturale consumà,>fossero accattati dàlie 
Dpgana e dalla Tesoreria, alla quali.pr-
dinò inoltre di non sswr^ .troppo iliinu-
zlpse nel respinget^é meneté, quande nnn 
•Siah(r''ftltétìi-te'*pèi''"fi*8il8.'̂ ''•'"'•"'••'"'-''••"••'"'"'' 

9. Si reclamò^al Ministorp del opm-
raaroio' o'otìtrp leìvésiltoofe IlisM'sizioni 
contenuta' hèglì àt;ttóéll 8 , ' U i t ) ' e ' U , 
deUa ordinanza : di polizia veterinaria 
pubblicata dal M'ni^'ero, déll'juteruo il 
1 febbraio dpcorsb, ; '.',^, , .', 

10. La Camera di 'V'eiiezjft'convocò 
la cpnsorelle' del yenetp,par .discutere 
sul riparto dei ,S5,àOO quintali .di tegpla 
scanalata esenti da dazio'-all'entrata in^ 
Austria. La pamara di ' Udina fil rap- ' 

^presentata dal suo segretarìp a dal iìt. 
rettore delle fornaci di Pasiitlip. Il Friuli 

' Ptlennepet primo assègno,J,4,500quin5aji., 
l i . Si riferì al miuisléro. dal oom-

mércio sulle odridiziopi delsaryizip fer-, 
rpviariP alla staziona di, .Udinie dopo 

'l'attivazione dal .lavoro a cottimo, ' .„,, 

Minidni si fa interpreta dalla, sod­
disfazione della Camdr» ,per, l'onorili-, 
cenza doprelatà al suo; preéitlentBi, 

Il presidente ringrazia. i|'" 
' ni i • ' .V- "-, 

Surrogazione.deldefnnio oonSiWcu)ìni 
La Oumera, secondo i r dispósto' dalla 

legge, a surrogare il defunto consi­
glière cav. Ottavio Facini" phiima nel 
suo seno il oàv. Giovanni Màrcpvich 
ioha, dopo gli eletti,' ottenne' il' maggior 
nuttiaro di voti; nelle altimè élaziooi 
ooramarciali. ' • • " ' 

. ' ' ^ • : . ' " ' ' • ; " ' . • , ; ? • • 

' Conto consuntivo deijSÙS , 

In seguito alla relazione dei revisori, 
latta, dal pons. BarduROOi la/Camera 
apprpva i) cento consuntivo; del ,1893 
nelle seguenti risultanza:; •.,:. ; 
Residuo attivo della Ga- ;, Ì i - - -

mei-a , , ;, ,, h,\ :787,08;; 
Residuo passivo della Sta-; ,:,-u ; 

gionatura: , , . , » : : 430.88 
Residuo passivo del fondo < , ;; 

pensioni ,,»• ;; 104.57 

Patrimonio -della; Camera : 
' , (compreso il fondo espo- - ,; 
. slziOUi) : , ;, . » ;6,016.94; 
Patrimonio della stagiona- ;, ; . 
; ,,tura;. ,;,„ , ;; .,,.,,. , .u»,;;8,8i6.56. 
Patrimònio del fondo pan-; 

sioni » 22,907.93: 
IV. ; : , . . . 

Industrie insalubri ,, 
11 presidènte'JiiWiiiscs': i ' ' ; ' i ' ' : il 
« Importa, di rispariniare sid alcune 

Industrie il dàilnci di'uria' tròiipò rigo­
rosa applicazione della legge sulla tu­
tela della sanità .pubblica, la quale al­
l 'art. 38 dispone'! ' " 

« La manifattura o fabbriche cha 
spandonp asalazioni insalubri, o pedono 
in altro mpdo/luspire.paricplpse ..alla 
saluta degli abitanti,, sacanpo -Indicate 
ili un elenco divisò in diiè classi. 
; La prima classa' comprenderà qiiella 
chci dovranno èssere isolata nella cam-
piigna e lontana dalle abitazioni .-ria : 
seopnda, qiielle ohe e8Ìgpn,P,speciali cau­
tele, per rlnoo.lumiti^ .del .vicinato.»:;,,, 
; L'éleiico, già ,ppinpi(»tp diti .ppnsi-, 
glip superiore, di sanità, sari^ approvato 
dai .^Ihis^lrp. dell'interno,..?aptitp; quallp-
d'àgrio9ltin'a, .indus.tiià ,p,,p,pm,nieroio. ,, 
' B' bòf}! carto cha l'pseeii?jouè di qiie-
étà'lè^ga'.deyè ispirarci, .i-ftltra ohe, ai 
bisogiii ^éjla sanità pubbi.ipftì, anche, alle 
necès^^ità,dalia vita! c)i'qua|le indi(strle, 
che intènde dispiplinars. Cosi: i , tuipri 
dell; igi,en'eì.;PPine ,qua|!( .delie, ,inclu?tria,: 
farèbbaj'o opera .pucjitn-qBta;,astratta a.. 
praticamente da,nnp8ai.,, s_p osservassero 
il problema aPttO!Ì'a8palto,,;iHRÌl,ataràla, 
senza curarsi,,delle, .ragioni ;8̂  degli in­
teressi contrari,,, ,; . ,. . HI; 
! Perciò la prasìdenzi, pur convinta, 

ohe, specie nelle condizioni-presenti, le. 
indusirie, le quali, .costituiscono'tanta 
parte d'ell'aoonpi^iia na^lpnale, hanno di­
ritto del maggiprp riguardo,ei,non, de-, 
vPno essere molestate al i t i la dei limiti: 
di una,assoluta neoflS8Ìt_à,,,V;Olle;udire i 
pareri di.persone cprapetaa.t^, nello ina-, 
terie.sanitarie. , , , 
' F r i le industrie che '̂ anPi rapprpsen-

tàte'in Friuli,e.-sulle quali,discusse il 
'Consiglip superipi'a di, svanita,; le conce­
rìa si vedono mina-còiata 4^. un TotÒ 
delia Càmera di comme.'rcip di; Milano, 
la quale vorrebbe,ascriverle àUà prliaa. 
classe, Sarebbe'1^, rovina .delle, npati-é 
antióha fjibbrieh?, le, quali non ,'ppî reb-. 
bòro certamente, nelle oomlizioni in cui 
trovansi, trasferirsi in'aperta .campagna. 

Il voto dell» Camera milanese è parò 
contraddetto dallo.stesso Cpnsìglìo dal­
l'industria e. dar commeroip,. dalla pa-; 
mera di commercio di T'orino, dall'Acca­
demia nazionale di medicina veterinaria 
a .dalla Spoìatà italiana d'igiene, pra-
siìsdutà dal senatore prof. Bizzozerp. , 



IL FRIULI 

Anche |la rolar.ione pre^sntati nel 
1887 dal ooram. prof. G. A. l'irona al 
Consiglio sauìtarlo provinciale di U-
diue, e la relaziono elio la presidenza 
chiesa al doti. Tacito Zìiubelli, le quali 
serbano l'impronta di un senso pratico 
ed equanime, si accostano francumeute 
all'opifiions ohe le concerie possano e-
sercitarsi nell'abitato quando si adottino 
talune cautele. • 

Il presidente legge quindi la rela­
zione Zambelll e, conoludendo, propone 
ohe al Governo e al Consiglio dell'ìu-
dustria e de) commercio ia Camera pre­
semi il volo: 

1. Che le concerie siano ascritte alla 
seconda classe delle industrie insalubri. 

'^. Che alia seoandti ohsae siano pure 
ascrìtta le seguenti fabbriche : Birra ; 
oarbàne animale, quando i prodotti vo­
latili vengono abbruciati nel focolare 
stesso della distillazione secca; caria; 
colle animali; gas; fusione dei grassi 
a fuoco nudo; gesso e scagliola; fon­
derie di rame, ferro e bronzo; stoviglie 
di terra. ' 
- 3 . Ohe siano Cancellate dall'elenco 

delle industrio insalubri le seguenti : 
aandeli, se fabbricate con materie già 
depurate; sapone, se fabbricato con 
materie già depurate; cera (fusione); 
filatura del cotone e del litio ; tintorie; 
trattura della seta. 

La Camera approva. 
V. 

Tasso ufficiale dello sconto 
La Camera fa voti perchè sia dimi­

nuito il tasso ufficiale sullo sconta degli 
effetti commerciali, escluse le rinnova­
zioni. 

VI. 
Sulla proposta tassa di bollo per le gi­

rale degli effetti di commercio. 
Bardusoo, relatore, espone in modo 

esauriente le ragioni di quest' ordine 
del giorno, accettato dalla presidenza; 

< La Camera di commercio ed arti 
di Udine, convinta che la tassa di bollo 
proposta sulle girate delle lettere di 
cambid, vaglia cambiari, polizze e /edi 
dì credito e su^ll altri effetti negozia­
bili e i ordini di pagamento, recherebbe 
imbarazzi e danno allo sviluppo delle 
transazioni commerciali e non porte­
rebbe alio Stato quei vantaggi econo-
.mici che da essa si atteudonp, potendo 
dar luogo a facili frodi; pur ricono­
scendo ohe anche i commerci e le in­
dustrie debbano contribuire al conso­
lidamento del bilancio dello Stato ; fa 
vQti ohe si trovi modo di pareggiare 
il' 1)ilancio stesso senza l'imposizione 
di questo balzello. » 

La Camera approva. 
VII. 

Nomine 
A far parte d'jlla cominis-iuiie pei* 

il prezzo adeguato dei bozzoli nel 1894 
sono elotli i signori; 

Antonini Giacomo, Broili Giuseppe,, 
Corradinl Michele, Mestroui Luigi, Mo­
relli Lorenzo, Pautarotto Giovanni. 

La seduta è levata. 
Il Pruidente 

.,• ,, A, Masciadri 
Il Segretario 

Voti, Gualtiero VaUntinis 

L'ariestoieltffatoreiaiMolo 
Neil' ifUcio postale di Saragozza venne 

arrestato quel famoso truffatore spa-
gnuolo, che scriveva delle lettere per 
avere bna antecipazione sui cosidetti 
tesori che dovevano essere scoperti in 
Italia, 

Ne diamo la notizia qui in cronaca 
perchè di quelle lettere ne ricevettero 
parecchi anche in Friuli, e noi pure 
ne vedemmo due in mano di persone 
di nostra conoscenza. 

L'arrestato è certo Feriiandez Xi-
Dieoes, tessitore. VénBe colte nel lào-' 
mento in cui rilasciava ricevuta d'una 
lettera assicurata proveniente dall'Italia. 
De|t8%lettèra conteneva la somma, di 
lir#qiìattroinilii e cinquanta, (4050) in 
big(ietji di lianca, ed era il prodotto,' 
d'uria delle solite truffe perpetrate colla 
promessa del tesoro nascosto in Italia. 

La vi tima della truffa era .uri certo 
Salvatore Argulpho Arterio (cosi scri­
vono i giornali spagnnoli) di Sant'A­
gata di Militello (Messina). 

Riouperaridd' il proprio denaro, egli 
potrà ringraziare di cuore i l .c ia loe 
Sant'Agata, giacche hanno fatto il mi­
racolo di svegliare una buona volta la 
polizia spagouola e quella italiana. 

A t t i d i g i t o O i u n t a p r o v l n -
c l a i e ' - ' ' a i i à ' i a i n i é t r a t i v à . Seduta' 
d e l ' H i a p r i l e , 1894. 1 

Approvò la, d^HIiorazioDe del Comune, dì Am-
pezeo che ei riferisce alle canoenaxione dì ipo-
teca BO|>re beai dati ìli oituBìoDe da un privato. 

Idem idem di Siitrio riguardante la radiazione 
dal Bilaneìe dui residuo attivo di lice 113.76 
dovuto da un priveto. 

Idem i<tem di Lafinana coiicarneQte il preitito 
dì lire 1000 col iBScito Canelolto. 

Idem idem dì Cami^oformìdo portante le mo-
diSobe al regolameuto edilìzio • 

Ideqì Idem dì OvBroe'Comoglìana sopra oòn. 
CMSiOM di'l;isnlO. 

Idem idem ^i Pagnacco ohe riguarda la rot-

tifina di inte^taziono cea'uaria dol fondo al •-
7t}5 erroneamente Inlestafo al Comune. 

Ido n idf̂ m di Aviano con oal aumenta 1' iis-
segno pir la polizia delle ecuole. 

Idem idem dì GÌ ut sopra utìlìszuiooe di 
piante dei Col di Controno in canal di Setti-
matta. 

Idem idem di Tramo-itì dì Sopra rìfiettcnto 
allenatlone beni comunali nel baelno di Inglagna. 

Autorl>z6 al Oomune' di S. Pietro al Natisene 
Peooedenza dalla aovr&impoota oltre il lìmite 
legitie 

Approvò il Bilaneio 1814 delle Congregaiìoni 
di Carità di Fiume, 8. Pietro al Nailsone, Co-
droipo, 8, Maria la Louga, Oonaifi, Patian Scbia-
vonoaoo, Bidniooo, Latisana, Marano, Vacmo, 
Trivignano, Triceilmo e Bivo d'Ariano. 

Idem il Coniuntivo 1393 dì Bieloieco. 
Idem la deliberaiiiine d>'lla Caia di Carità dì 

Udine rlguardaote rlafetansa di locale ad ago 
dell'aailo infantile. 

Idem dall'amminlalnzìone dell' opera Pia Co-
lanla aulla vendita dì atabili. 

Idem dell' Oaiiedale civile dì Udine relativa 
a Bcioglìmento di tooa'ìone dì cava. 

Idem di quello di Lstlsana oooocrnente alìe-
naiione dì atibill a trattativa iirlvala. 

Antoriitò II (domane di Putm di Piato ad 
imporre In dallo di lira 3 al quintale auUe fa­
rine 0 loro derivati 

Emise dìver«e dat-iaioni sopra le liste ammi-
nlitratlve dì Biconi Comuni. 

Ampinae akaoì r/corai eoatro in tawa di fa­
miglia 

Prete inoltre dalle ordinanze per ittrutloria a 
della deeia onì con cai non apiirova alcune de­
liberazioni di Consigli Comunali. 

T r a m v l a a v a p o r e I T d i n e -
S« D a n i e l e . La Direzione della Train-
via Udiue-S. Daniele, si pregia portare 
a cognizione del pubblico, ohe, per a-
derire al generale desiderio, a datare 
da domenica 82 oorr. i treni diretti 0 
provenienti dalla R. A., saranno fermati 
a Porta Venezia all'angolo ministro del 
piazzala ononimo, e cioè dirimpetto allo 
Stabilimento balneare, anziché al lato 
apposto come per II passatosi praticava; 
ciò per favorire quei viaggiatori ohe ivi 
atiendono il p.issaggio dei treni. 

M u s i c a s o t t o l a L o g g i a . Geco 
il programma dei pezzi che la Banda 
del 26" reggimento fanteria eseguirà 
domani dalle ore 19 alle 20 e mezza 
sotto la Loggia,municipale: 
1. Marcia « Il Congresso delle 

Muse » Gemme 
8. Mazurfca « Gondola » Tasi 
8. Intermezzo, duetto e coro 

« Carmen » Bizet 
3. Waltzer « La Gitana » Bucalossi 
5. Marinaresca, romanza e 

gran finale terzo a Oioonnda » Ponchielll 
6. IMarcia « Il venditore di 

uccelli » Zeller. 

XVOyi O K I Z Z O J V T I 
È uscito in Milano il 5° numero del 

Periodico bimensilfl; Nuovi orizzonti, 
giornale polltico-fllosoflco-letterario, che 
ai propone la discussione (a più ampia,-
Ubera e profonda, delle materie che ai 
di nostri interessano ilbenessere, la col­
tura e la felicità sociale. Alla col­
laborazione già organata e scelta fra 
insignì professori, si aggiungerà quella 
delle persone volonterose, intelligenti e 
di studio, che vi si vorranno aggregare. 
I signori abbonati acquistano il diritto 
ad un'Inserzione gratuita di qualche 
riga, e troveranno facilitato loro lo scam­
bio d'interessi con Milano. 

Abbonamento ' annuo lire 3 — se­
mestre lire 1.50. 

C h i h a b i s o g n o di fare una 
curii ricostituoiii.i', ricnrra con fiducia 
al. F e r r o P o g ' l J a r ì , ohe trovasi ìa 
tutte le farmacie. 

B u o n a u s a n z a . Offerte fatte alla 
locale Hongregazione di Carità in morte 
di Linda Coriolano : 
Rizzaui ing. Antonio lire I, Qisnan Gio­

vanni I. Bilha dott. Lodovioii 1, Man 
gilli march. Fabi'i 3, Farriea IJgo 1. 

di Venlurini Giuseppe di Pevi'Ottot 
Deganutii Giacomo di Buttrio lire 1, 

Damiani Giovanni lire 1. 
Avvertenza : La Congregazione, qiiando 

ritiene esaurita la i-acóilta àelle offerte, 
rimette un elenco delle stesse alla fami­
glia del defuiito. 

; Offerte fatte al Gomitato protettore 
dell' infanzia in morte 
ài: Linda Coriolano : 
Rizzani ing. Antonio lire 1. 

li Comitato, riconoscente, ringrazia. 
La offerte si rioevonu al Municipio 

presso l'uffioio sanitario sede del Comi­
tato protettore dell'infanzia. 

Qsservazioni mataorolagìcha 
Staz ione di Udine — R. Is t i tuto Tecnico 

19 < : ,14 II ora 9. ||ore 16 | |ore'21;| 
Bar. n _. ,_ 
Altom. 118.10 
liv̂  dal mare 

, Umido ,relat. 
Stato di oielo, || misto 
Ac^ua oàd m 
Stdirazione 
| (vel . Kilom. 
Tor'^i. oaatigr. 

78 
748,4 II 748 0 
,46 8!l 
misto, I coperto 

U.4 II, 17 6 ia.6 
'l^emperatura (uiaa^ìma 2ii.tl 

(minima H.6 
Temperatora minima all'aperto 7.2 
Nella notte IO 3 ; 8.8 
Teriipo probabile ì 
Uenti (roaoliì forti jìntorno levante — Cielo 

vario con pìoggle- ^ - temperatura in dimìnu-
_ ione. 

Parlamento Nazionale 
OÀUSSA BSI DEPUTATI 

Seduta del 20. 
Presidenza Biancheri. 

Sì comincia con una interrogazione 
di Irabriani sulle bombe trovate dalla 
polizia a Róma, e Crispl risponde di 
non saperne nulla. 

Una interrogazione di Engel, risguar-
dante gl'interessi degli eapusitori Italiani 
di Chicago, che sarebbero stati bistrat­
tati (Jall'Agenata ufSehÌB e àaì Com-
missiiriato itnliauo dell' E-iposiziono, dà 
luogo ad un vivace Incìdente cui pren­
dono parte il ministro Bosellì e l'ex 
ministro Lacava. 

Vaochelli presenta la relazione sui 
reali decreti riguardami la circolazione 
cartacea (bene). 

Ripreiidesi la discussione del bilan­
cio della marina. 

Imbriani amerebbe ohe dei due mi­
nisteri della Guerra e della Marina se 
ne facesse uno solo per la ditesa na­
zionale e che l'amministrazione della 
marina fosse diretta da un consiglio di 
ammiragli, ohe le imprimerebbi) un in­
dirizzo costante. 

Il discorso provoca frequenti tnòecrit-
zìpiii. Quando Imbriani parla dei nostri 
porti di guerra, Spezia, Taranto e Polo, 
Biancheri lo interrompe : —» Lei vo­
leva dira Vena^ia. 

Imbriani : — No, Pula I Venezia non 
è pòrto di guerra. Pela è nostra. L'I-
taliii è geograficamente costituita come 
volle natura. 11 nostro diritto si trova 
in quelle tavole (accenna le pareti ove 
sono i plebisciti). 

Voci : — E' un'Italia ideale 1 
Irabriani; - ^ No, l'Italia reale, com'è ! 

Finora tutti hanno parlato del Mediter­
raneo, nussuuo dell'Adriatico, mentre 
sull'Adriatico tante volte si decisero le 
sorti d'Italia. Still'Adriatico abbiamo 
Malamocoo e non Fola. 

Biancheri; — Sta bene, ma veda... 
Imbriani; '— Lei dice sta bene? Io 

mi compiaccio dell'assentimento dell'e­
gregio presidente, che la già una volta 
ministro della marina. (Ilarità generale) 

Biancheri; — Andiamo via! 
Imbriani continu.indo, ritiene che an­

che nel ,b,ilanoiocbe,si discusse si pos­
sano e si debbano fare econoinie che 
non giudichino la solidità e Vefflcacìa 
della di tesa. Accenna a paiwchie eco­
nomie da farsi e propone |r'^'">l<'iene 
delle capitanerie di porto, dello stuziuoi 
di torpediniere, del commissariato di 
marina. Lamenta anche ri continuo cre­
scere del personale negli Arsenali, del 
che sono responsabili deputati e mini­
stri, alcuni dei quali, per ci& ottenere, 
patteggiano il loro voto Coivi rumori). 
E' costi E i ministri parsati e presenti 
non possono dire che ao(i è vero, Co' 
nosco qualche caso. 

Voci ; Chi ? chi ? fuori i nomi! 
imbriani ; — Dicesì il peccato non il 

peccatore, P"i doveri di delicatezza mi 
vietano di dire i nomi. 

Voci (insistendo) : — Chi? 
imbriani', — Inutile, non porlo. Mi 

rivolgoalla lealtà dei raiiiislri, presenti, 
passati, sicuro che mi risponderanno di 
si. 

Crispi (con forza) : — Per i ministri, 
dico no ! 

Imbriani; Diranno di si. 
Orispi; — Ripeto no! 
Imbiiani:— iSon mi sono rivolto a voi. 
Crispi; — Vi smentisco per, me e 

pei miei coliegfii. Fate i aomi. 
Imbriani ; Varrò a dirvoli a suo tempo! 
Crispi ; — Diteli qui in pubblico, come 

pubblio» tu l'accusa, (benissimo). 
Imbrìaui: — Non dirò questi amai, 

perchè ho il sentimento dell'onore. E' 
questione di delicatezza Non rivelo un 
legrelo coli fidatomi (Rumori, risa, in­
terruzioni). 

,'vll'ipresidente biasima l'oratore, non 
tìssèiido lecito senza portare le prove 
lanciare di tali accuse. 

Imbriani, seguitando il discorso, rac­
comanda economie sulle indennità che 
si eonoedoiio agli ufficiali superiori, e 
che si tengano in posizioni di riserva 
le navi purché sieiio sempre pronte a 
prendere il mare. 

Contrario però all'indirizzo generale 
politico del Ministero, dichiara che vo­
terà cóntro 11 bilancio. (BeneaWEstrema 
Sirfisira^. 

Pàrla'qualiShe'altro oratore, e quindi 
prende la parola il ministro Morln, il 
quale esordisce dicendo ohe il momento 
è grave, e ohe i quattro milioni tolti 
dal bilancio della marina certo non e-
rano superflui. 11 discorso sarà, conti­
nuato domani. 

Si esaurisce : una interrogazione di 
Girardini al ministro della guerra, re­
lativa a certa domanda avanzata dagli 
operai che lavorano agli ordini del Ge­
nio militare di Roma nelle fortifioazioni 
dì Monte Mario. 

Acqua di Cilli 
. vedi avviso in 4. pagina 

LA SITUAZIONE 

A L L A y m i A D l f V O T O POLITICO 
Si tenta di circoire ZaDarielli 

Tidii^'iafano da Koiin, 'ilO : 
« òianotto 6 giunto l'un. Zanardelii, 

e stamane egli ha veduti m>)lti amici 
ed ha avuto un colloquio con l'on. Gio-
littl. 

hi sìtaaziono parìnmentnri} è ne! suo 
momento psicologico. L'attitudine che 
terrà l'on. Zanardelli è reputata da 
ffloltissimi decisiva per sciogliere i nodi. 

Il lavoro di dietroscena A vivissimo. 
Per quanto vi siano dei giornali di 

Destra che lo smentiscono, posso assicu-
rarri che àa quella parto dalla Camera 
si fanno eccitamenti ed invili p.ir in­
durrò l'on. Zanardelli ad accordarsi 
con Rudinì. 

Ma la maggior parte degli amici del-
l'on. Zanardelli 6 d'opinione ch'egli 
debba seguire le vie conciliative già i-
im:iie eoi Governo. 

Mi consta che l'on. Zniiar.lel'i Inclina 
alle iiliio conciliative. Quanto ad accordi 
con la Destra e con l'on. Di lludini, 
non c'è neppure da parlarne. 

Il lavorio che ai fa Intorno all'egre­
gio uomo è attivissimo. 

Ofjgi il deputato Valli Eugojiio, che 
pare sia portavoce dei giolittiani, ha 
presentato alla presidenza della Camera 
la proposta di far precedere la discus­
sione dei provvedimenti finanziari sul 
bilanci. 

Il presidente Biancheri non volle an­
nunziare oggi la proposta, Si aufluuz.'erà 
domani <. 

Ls mmii lì 108,00!) Immìì 
s o p r a W n s l i i n g t o n 

Si hnnno gravi notizie dagli Stati U-
(liti sullo agitazioni operaio. 

Un certo Coxey ha organizzato a S, 
Francisco delle bande di operai disoc­
cupati, M si propone dì marciare su 
Washington per arrivarvi il 1 maggio 
a reclamare lavoro dal Congresso. 

Questo esercito procede a piedi at­
traverso Il continente nord-americano 
e fa marcie a tappe, accampandosi sotto 
tende come i soldati. 

Durante la via si ingrossa raccogliendo 
vali operai disoccupati e vagabondi 
d'ogni fatta e d' ogni nazionalità. 

Il Governo si preoccupa assai del 
pericolo e l funzionari della polizia cen­
trale seggono la perinmionza per dira­
mare istruzioni e prevenire la valanga 
avaiizaistesì di ceuiomììa operai. 

I disoccupati hanno trovato accoglienze 
festose in parecchi centri operai. 

Questi! bande !i sono intitolate <i e-
sorcito industriale. » 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL, a i A T T I . ^ O 

Il Senato 
sarà coavocalo il 28 oprile, ma 
l'ordine dei giorno non venne 
uncdia fissato. 

Un prestito per la Germania. 
Berlino SO — li Reicksan-

zeiger pubblica un decreto im­
periale da Karisrube 15 aprile, 
che aaloiTiza iJ ounceJJien? Ca-
pi-ivi a contrarre un prestito 
per l'Impero di 168,;j73,694 

marchi, al tosso del 3, oppure 
del S e r a zzo p(^r*conto. 

Lo Czarevich fidanzato. 
Lo Czìirnvich si è fi'lunzfito 

colla principessa A.lii!e d'Assia. 
(Nicola, erede del trono di Kussia, è 

nato 11 18 maggio 18G8. Alice Vittoria, 
figlia di Luigi IV, granduca d'Assia, è 
nata il 0 giugno 1872). 

A.VrONtO ANQBLr, geraote rsipooiililla 

Mi Mmìm & Mìmiì 
M I L A I V O 

FOBÌziODe CQDtr&IÌB«ilUfl 

Il più vicino alle Esposizioni [{.iunite 
di Sport, ecc. 

Arrangiamenti speciali 
ai prezzi di L. 10, IS e L'i al giorno 

tutto compreso. 

mmOgPfflSILKlaGAFFÈ 
ia cGìtersl ia a!9tto oi anclie ia yeiidersi 

a condizioni pel pa;,'ameuto, 
sono disponibili in una città, 
della Provini'iaal 1° maĵ gio p. v. 

Per trattative rivolgersi ai 
signori Buri e Léonarduz/.i in 
Udine, via Daniele Manin, n. L 

(Casa Bardusco) 
Locale messo a nuovo, con B i r r a 

<I1 O r u z della rinomata fabbrica 
Schreiner e tigli. V i n i n o s t r a n i 
b i a n c h i e n e r i delle migliori pos-
sidoiize. Grande assortimento in v i n i 
«Il l u s s o i n b o t t i g i i e della fattoria 
Gancia di Canolli (Piemonte). L i q u o r i 
delle migliori marche estere e nazionali. 
C o n s e r v e e b i l>I te a i S o l t z , 
O a s o s c e la salutare A c q u a d i 
P e t a n z . 

Il conduttore spera di vedersi onorato 
da un numeroso concorso. 

Odìot, 17 aprila 1891. 
Francesco Stefimuiti, 

S, Qsseryatorio tacolô lGO ii F a w a 
ASSOCIAZIONE 

fra 

PROPRIETARI BACHICOLTORI FRIOLAHI 
eiV F A G A O i V A 

l i ancora disponibile una piccola par­
tita seme bachi giallo-bianco di primo 
incrocio per la vicina campagna baco­
logica. 

Riproduzione da allevamenti speciali 
in collina 

Confezione esclusivamente cellulare 
con scrupolosa selezione fisiologica e mi­
croscopica a doppio conlndlo. 

R a z z a r o b u s t i s s i m a 
B o z z o l o o c c o z l o u u l e 

Condizioni vantaggiose 
Per programmi ed ordinazioni rivol­

gersi sollecitamento in l'agagna al di­
rettore signor P . I t u r c l l l f geometra-
agronomo, od in Udine al signor A t - ' 
t i i i o B a l d i n i , Cambio-valute. 

• •"- ' -- 1 

Acqua 
Purgatiya 

naturale di | I^OSIRÌANOS 
Budapes t 

(Ungher ia ) j 

« U n 
nellcio di 

OOXlOLll 

mento del sa 
stomaco e de 
del respiro — 
ingrassamento 
lese di primo 
pazione come 
cervello ecc. 

Viene p 
disturbi. 

Kon esil 

Dannose f 
aull'etìcheUa 

Slyenteneille 

rimedio sovrano, una vera conquit 
molti sof ferent i » • Cav. Dr. Ubaldo Gami 
a t t e con. s u o o o s s o ; la stitichezza abitualo, 
igue _ le affezioni del fegato e della milza — 
5IÌ intestini — i disturbi della circolazione — l'a 
- la degenerazione grassosa del cuore ed ogni al 

-r- l'emorroidi — gli esantemi cronici e le aff 
grado — inoltre tutte le indisposizioni derivant 
languore, emicrania, vertigini, inappetenza, con 

eco. 
resa rolentieri dai suMi, produoe l'effetto dss 

Prof. Guido Bacce 
0 piefeilrla a tutto k altre oongeueti. 

Prof. Pietro Gr 
m i t a z i o n i aaranao evitate esigendo ^—^ _ . 
il mio facaimila ( 0>K 

ita a bc-
'lini, Roma, j 

lo stagna-
catarri, jdi 

ggravamento 
tra specie di , 
jziorii sorofo* 

dalla CQsti-
gestjone.^del 

4̂eraio Mnsa 
lli,alionì.a. • 1 

laaOj^Pisa. fi 

tei, yàtteé 

« U n 
nellcio di 

OOXlOLll 

mento del sa 
stomaco e de 
del respiro — 
ingrassamento 
lese di primo 
pazione come 
cervello ecc. 

Viene p 
disturbi. 

Kon esil 

Dannose f 
aull'etìcheUa 

Slyenteneille yusili i i 'dupti luiiitii'ati t) in, lullti In taliauiii, " - - - _ - ^ > i ^ •,, 



IL F R I U L I 

Le mserzìoni per 11 Friuli si ricevono esclusivamente presso rAmministrazione del Giornale in Udine 

1 V6L6TE-^DIGEBiRsEERE^f? 

c a E LI u M 
(Sajol antoltlcii il escMsiya preDarazione iellalioratorlo Éimlco A, Bertelli e C - i t a ) 

I t i t e i M i n l . So nailo ooniizioni ordinarie di saluto può bastaro l'nso dal Sapol 
y i r S i w t e w i u i W W » " 9 iW> «ho è puro anfUoionlomoiita aniiaoUico, nello oon-

IMstn-
fettunte 

jEiom anormali (olio possono disgraziatamonto sopravveniro da un 
Jwtianto all'aitro pot lo «viliipparsi dei coUra o pei* lo espandersi 
in tulunl'centri doilo malattie tifoae, vaiolose, difieriiihe, eco,) è no-
coasavip che U pubblico abt>ia in pronto, e metta il modico nelle 
oondllloni di aVero sottomano un forte antisèttico oho non presentì 
alOKii-pericolo, noi mentre garantisca jUna forte o porfetja disinfe-

eilci»<n « n n n ^'°"°' I' ' Orollum » rappresenta in modo assoluto questi grandi 
V. i i to^ZjSSiJ TOtWB^I. V'oA un bsmbmolo può usaro imtunemente,>una signora 
I i L r i c o i Q H O lo pijd adottare a por la ordinaria tooletfa e per la toeklta intima, 

' • — ' Aenti'oijM, noà essendo nò caustico, nò yaionoso, come gli altri anti-
sellioiV non porta con so il pericolo di abbruciaiuro alla onte o agli 
abiti e alle biancherie, né irrjlajiono di parji delicate, nò poricoio di 
avvelenamento, mentre è poi di odore séno' e gratissimo, 

P r o n i n i a t o II Ministro di Salute Pubblica Oermanloo facooroanda nell'inva-
. : f •J'-Vii'' ', »i6nft libMci IMao'dèi sapone anlisottloo. Simile raccomaudaziono 

; ' 6 iMtdiftttii, (ìajt.Sdoictà Igienica Nazionalo di Londra. L'illustro 
PiW Emósè" Hart,' membro di talli Società ìs batteriologo insigne, 

P n V A » » in'pubblioa.diIMnr»'disse! • Dna grand? salvaguardia contro lo svi-
wjlTil?1rJW«j. 1'"W" lllil'ctifèM r i a grando pul&ia antisettica. L'adottato sisloma 
i « 5 . ^' "'°™ largumonle il sapone aiiiìsattlóo, ol permetto di dire che il 
l U e d l f i l i e ' colèra non farii molta strada i 

' ' M ~ " • ' " " ' \ ^ 

, Si vende ikt A . B e r t e l l i o O . , aAiim'm'-/'urmiioisli, ililam, via Paolo Frisi, 
'26, a L. 't il pezio, più centesimi 20 se per posta; tre pezzi'L. ;3 . '7 'S e dodici 
pezzi X . ; 0 , ' 7 5 , franchi di porlo in tutto il Rehno. ' 

Trovasi anche presso tutta le farmacie, drogherie e profumerie. — Concessionari 
por la vahdltaall'mgrossoinltnlia; F ' a s a n m l j V t ì l a n t e G.Milano, Bari,Natoti. 

'TBisIcri 
CONCESSIONAHiO 

MILANO 

( t l l A H i a f K I t n O V I A I I I O 
Parleitjg Arrivi 

vrnsiiA 
6.53 
9.10 

ln.l4 
U.I6 
i8,ao 
32,45 
23' .0J 

(*) Questo treno si férma 
(*') Parte da Pordenone. 

UA IIDEKR 
M, 3.— 
0, 4,»0 
M.* 7.03 
0 , 11,25 
0. iB.aO 
Ó. 17.60 
Di 20.18 

Partenze Arrivi 

D. 8.0-1 
A i l l i m s 

7.46 
o; 6.«S I0.1g 
0. lOiBh 1BI'J4 
D. M.BOi ÌSM 
M. |8.1B 
'P."'17,B1 
0. 'ii:ìo 

Sl.4tì 
M. |8.1B 
'P."'17,B1 
0. 'ii:ìo a,35 

Una ohioma folla e fluen) • è dogna o rona 

della bellezza 

La barba eil i capelli agsiung^i)no,ali;uil|in9, 

aspello di bellezza, di iorza e d U e n n o 

r ^ s a , unj ieTsoe uninni l ia lamonU In oa(lu'lai,,ileiiO p,al.( 

, Pordenone. 

&&CABAR9A A HVILtMSBBeO t'OA SrtUMBSaQO A CASASSA 
0. 9.30 10.16 0, 7.65 8.46 
k. U.45 16.35 M, 1.110 13,66 
0. le.m 20.' I o . 17.66 iB. 's 

LfACQUA 
è do ta ta di I r a g r . n z a d^hii 
a dèlia l ' u b i u6n, itolo, m i ne ag*^"??!», lo sv i luppo, ' in fondendo loro fuiza ,^ morr 
b idewn . - ^ . F H s a i n p a r r o la' fonformJed as ' j ìcura a l la gioviiipz?!» «uà Iflp^iir.eg-
g l a n t a cap ig l ia tu ra fino alla più tai'llii vfouhia a. 

I l v e m in fiale (flaoons) ila lire 2 e 1,50 — In bolllglla da un lilro oii'att llre-B SO 
'•A'IW'sptólizio'ili'jiei' |i!icco postale aA>giuiî ero cent. 80, ' 

- Dspasi)o ^onar.dei A«>«nlo-nig;ane e C vk Torino, 13, Mlla i i» 
e da tiitli'.frParrntiHhMÌl'l, Profumieri o Fnrmioi^l, 

I 
DA UaiSE A F 

0. 6,65 
D, 7,66 
0, 10,40 
D. 1,7.06 
0 . I7.SS 

Coincidenza -
al a oie^lO.À 
ore 13.16. 

-T'. 
OKTKUÀA 

9--
DA POMTBIIBA 

0, 8.10 
A umss I 

0,^6 
llsOS 0,66 D: 9.20 

A umss I 
0,^6 

llsOS 
13 44 0. I4.8B i7ioa 
19.04 Q. ltì.65 

0. 18.37 
19.40 

80.60 
Q. ltì.65 
0. 18.37 ao.06 

- Da Portoaruaro per Venexta 
ì e 19.6 2 Dà Venezia arrivo nile 

A Udine da Knrico Mnson, cliincagliiro 
»* Fraisi'! Petrofii, parfdecliieri 

Frauceai^o Minisliii. droghiere 
Angela Fabris, farm cisto 

A Muniago da Silvio B-rpntni, lurmaoiata 
A Pordeuono da Giuscopo 'l'ani' i, negoziante 
A Spili mbprgo da E, Orlandi e Frat,^l.ar.se 
A Tolméjio da' Cliius'ii; fahn!u',ism.' ' 

«flÌÌ.t9««««««««Q«.t«|«0.«ji»»A«A«». 

ACQUA DI ClLLl 
Como per lo pas.sato i sottoscritti ventì'ono anche quest'anno la beh 

conosciuta Afr(|un iiiRWertsIos df«nll»M Al Kjnsl^elisJ^iB^prpso Rc-
bil3thi(Stiria) dotti anele ;%4:<|«RI& ili CIEll, lìrcui garalittscono la pureiiza 
essendo la sorgente .S'Cura <|a.̂ jUyjtJ'̂ Jioni d'altre acque come avviene spesso 
in altre fonti. 

Là sue qualità medicamentose la fanni raccomandare oltreché come 
acqua da tatalà^aeUél diipe:.ie> affezioni deìlo stomaco, della vescica, cerno lo 
at,!Ìft|aq nup) rosi certificati di primario tiòthbilità mÉdicle fra cui il ' Prof. 
Hèuiiiiola Senatore del Begli", il Prof. Do Domim'cis di Napoli ed i Prof. 
Go tliab di Graz' e F. ai.cesoo Schuster di Rohitsch od altri 

Vaoditalaliftiintito pr4SWla>IMltf%Ucrli» D o r l n — Via Ptto'o Canciani. 
De^03itc| all'.ngrosso ia , , | I | | |Uj j i^ Subarbip, Aqui'eia. 

F r a t e l l i D O R T A 

DA UDIRK DA riinToan A UDJSI 

9.07 0. 7.67 9.57 ' hi.^ ùAi 
A UDJSI 

9.07 
U, 13.14 15.46, 0. IJ.32 15.37 
0 17 21) 19.36 M, 1,7,14 mi 

A aVlDALE DA CIVIDALB A UDISB 

M. 8.10 6.41 0, 7.10 
M.' 0.6B 

7.88 
M. e. IO D,41 

0, 7.10 
M.' 0.6B 10.26' 

M. 11.30 12.01 U. 12,29 1 8 . -
Q. 15.40 (8.07 Ot 10.49 17.18 
M. 10.44 30.19 0. 20.30 20,6^ 

DA DDiaK AiTalBBTK OA taiBSTK A ODI" 
M. 3.66 7,83 0. 8 Ì 6 

0. 9.10 
11.07 

0. 8.01 u.ia 
0. 8 Ì 6 
0. 9.10 12,66 

M. 16.42 19.86 0. 16.46 18.66! 
0, 17.30 20.47 M. 17,40 1.80 

I S T A N T A M f i A 

Senza bisogno d'ofieraì e con Inda 

faoilita."ai>puàliioidhi»il pri/pria Vi"-

1 ig io. — Vendesi presso l'Amiiii-

nisirazione del < Friuli > al preiio 

Al Lent SO la Bottiglia. 

® Brunitore istantaneo,^ 
g per pai ro i,t.u;t.loe'inorile q u a - ' ^ 
g lunquo metallo, ol-d, aiginio, pie- ^j 

.^ foiig, brouzo, ottone ecc Vandcfi {3, 
• d al p r u M di Ceutesimi T5 piosao W^ 

S i'L'flIciii Annunzi dui GIOMWIU il » * 
*^ FllU:iil, Udine Via dell . P r e à t - ' b 

tura aura, 0. ' J§* tì 

ORARIO DEuLA TR&MViA A VAPORE 

tf 
KDASIBtB 

\3',06 
IB:S8 
19.12 

DAKIUSkiii, 

Partirne Arrivi 
>A ». DAnilll.E A UDINI 

6.S0 R.A. ».3i 
11,10, S, T. 12,30 
13,60 a. K. 16,30 
18,10 S. T. 19.80 

VERA TÉLA ALL'ARNICA l U S l l 
%àJLLI^Am 

M I I H M O ,F,ai;inao!a ANTONIO TENGA, suooessore a Galleiini • M U A I I V 
opn laboralario chimiao, ylà Spadari, 15 

«'?'f,W''S!?,'' W?J?'Pn°!?S'i?t''l,!!','n!!'̂ *'™ Laboratorio, dopo ani lansa .seria ij'ann 
di prota.Utfrdndbtó'-dtlètìM'liii'l^èbi'ititìtósso, nonché lo lodi più sincoro ovunque é stato 
adoperato, ed, ĵ StdjffUSisirìiJM va-icHla in Europa ed in America. Acconsenlita la vendita 
dal Consiglio Superiore di sanità. i 

Esso non dave ,ess6r confuso con altro specialità ohe portano b STESSO NOME 
che sono INEFFICAiCI, e spesso dannose. 1( nosltó tS^éfiarafó-è; (ih Olaostearató'disteso'Su' 
tela ohe contiene i principi! doir»ri«loi» s u a u t a n n , pianta nativa delle alpi, conosciata 
fano dalla Jiiu remota antichità. ' " ! . . < , . . ..r.i 

Fu nostro scopo di trovare il modi di avere la nostra tela nella quale noa siano 
alterati (.principi! attivi dell'arnica, e ci siamo felicemente riusciii mediante un prooesa . i 
« p e d a l e ed HU « ^ p a p a t o d i UOSIFU eso lna lTa l o v e n s l ò n e e p r o p r l e l k 
„.^.,,>M^''.."'""'?'-°''""™°,'^''°"* .PALSll'lCATA od imitala gqftameate col VERDliBAME, 
VELENO conosciuto per la ana azione corrosiva, e questa deve essere rifiatata, richiedendo 
(inaila che por̂ a le liòatfa vero marche di fabbrica, ovvero que'Ja invi'ata dirèttamente 
dalla nostra Farmacia, che o timbrata'in oro, 

InnsmSEftvdlS^aDnd'ta gnatigittn a ottenuto in molto malattie, come Io attestano i 
nainqt9(A<^i4i^lfloa«i <atiap»tm6aiu>ao. \a tutti i dolori, in goderale, ed in 
particolare nelle |<^iuba|rg{i|l, nei r e u m a t i s m i il'oKnl p a r t o nel corpo la gi ia-
r l s l w u e è p r o n t a . Giova noi d o l u r l , r e n a l i da o a l l c a n c r r l t ì o a , nello rnW-' 
iMttle d i Mtet'j»; nello l e t eoo r r ec , iteli'abbaSunmVjuto d 'u te ro - , ' eco Sèrvo 
a lehiro.i d o l o r i d a ur t ipl t ldn e r d n l o a t da «o t t a . ' risolve la callosità, gli indu­
rimenti da cicaMBĵ -aalSba •iholtra molte altre utili applicazioni per malattia chirurgiche, 
e sijejialmeata pei calli. 

Costa lire' jK^Stt al metro* — Lire a 50 al mezzo metro, 
„. Lire. t,^f> la scheda, /ranca a domicilio, 

n i T e n d l t o r l i In Dd lue , Fabris Angelo, F. Camelli, L. Biasioli, Farmacia alla 
Sirena e Filippuzzi-®ifal6(«l ; S o r l z l a , FansaoTa C. Zanatti, Farmacia Pontoni ; V r l e s t e , 
Farmacia C. Zapetti|'G''Serravall'i ; S a r a , Farmacia N. Androvich; T r e n t o , Giupnon 
CaMo, FHziii C., Santoni; V e n e z i a , BStner; Cirnir, Grabiovilz j r i a i n e , fi. Prodam, 
Jaohel.H.-; Il|llau<tj Stabilimento C. Erbn, via Marcala, N. 3, e "sua succursale, Gsl-
Urìa Vittorio Emanjale, N. 72, Casa A. Manzoni e comp., via Sala, N. 16 j n o m a , via 
Piate, N. 9d, a in tutte lo principali Farmacia del Regno. 

^g=i*toi^'[pi««'rMpgSiitf r^0~; 111,-igr"TI-iafra.g»»aat 
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ifallib'ile' diatrnitwo dei TOPI, 
SORCI, TALPE. — Raccoiniindasi 
perchè non periéolosó per gli ani­
mali doWtìstici 'come la pasta ba-
dose e altri preparati. Vendesi a 
Lire I al pacco presso 1' Cflicio 
Annunzi del giornale' < 11 Friuli «. 

gg Brunitore istantaneo 

Acqp della Gorfln 
preparajta dalla premiata ^toSm$vh, 

Ai%VO!«IO LON^IECl» 
VENEZIjA. — S. Salvatore; ksZZ-i^-^i^b, < 

dei oapelli ,e della barba < 

Questa nuova pr parazione non essendo uaa lUlia solite tintili: e, pp^sjfjdaj, 
tutte le facolti di ridonare ai'oapelli ad lilla barbi il loro pr,iiqjl|\v,o_ e na^giialp , 
cylore. ' ,. ' ' ' 

Essa è la p ' ù r a p i d a t ln tu t*a n r o g r e s u l v a che si conosca, poiohè 
s e n z a <n>ocliÌiAro aCfatto la pe),lo e la bianrb ria, in pochi'/S'mi giorni 
fa hii^nere ai c'abolii O'I alla' barba un ea«.<agwa e netjo p^ i r iy t t l . Jj^ 
più preferibile alle altre perchè eòmposta' djì.'sostî njà 'vejettili, e porche ilfl fiìf 
economica lion costaudb soitbnto che ' ' 

sostî azQ vegetfili, 

Uve DUB In l»ottigUn 
Trovasi vendibile presso l'Ufdcio Annunzi del Giornale IL FRIULI, IJdine,, 

Via Prefettura N, (). ' ' '' 

DE 

PREMIiVTO CON PIÙ MEDAGLIE 

ANTia E RIPMATUPEi;{ÀUfÀ 
DEL CHIMICO FARi^^CI§TA 

CANDIDO D O i l N l C a 
VIA GRAZZANO "" U D I N E ~ VIA GRAZZANO 

«tN»4»M^ 

raiiCPtìiPilOEWMIi 
Uno dei più ricercati prodotti per la toilettes è l'Acqua 

di Fiori di Giglio e Gelsomino, La virtù di quest'Acqua 
è proprio dello più notevoli. Essa dà alla tinta ' della 
carne quella morbidezza, e quel vellutato che paro non 
siano che dei più bei giorni della gioventù e fa sparire 
macchie roaje. Qualqnqua .signora (e-quale non lo è?) 
gelosa della purezia del suo colorito, non potrà fare a 
meno doUacqna di G'glio e Gelsomino il cui uso di­
venta ormai generale. 

Prezzo;'alla bottiglia E,. l . S O . 

i . \ '»T?n , '"'??Ì!'"° P«'^"',l'Uffi*o! Annunzi del Giornale 
IL FRIULI, Udine, via della Prefettura n. 6. ' ' 

f tsswiB0is*tlv:S 

Bibita salutare in qualunque ora del giorno - Preferibile al Selz od al Fernet prima ^ei pasti e-all'ora 
del VenuQutb-Yeudegi nei pràeipali- Caffé e dai Droghieri e liquqri^ti d'.ftŝ jiift, ' ' 

CIJOH14RilZiq»f4f 
Avendo spesse volte prescritto l'AWAUJp» 0'''l!0llljÌ5 (Jel plnpi}QQ-i'#iipRfiÌ%tft,iyBiàft|iiftfl. 

D e Candido nelle affezioni dello stomaoó, come indigestioni ed inappetenza, io sono riiaa^to 
oltfemodo contento degli effetti dellp, Suddétta ' specialità, dà còn îg}jl,ari|,, a.î  micj, ciieijfì''ligqf, 
qualvolta m\ si pr.esenta l'occasione, quale bibita salutare, piacevole, d£̂  ,preferirsi ad |ltre 

:• possedendo in grado eminente proprietà terapeutiche toniche, stimolanti l'appetito. 
In fede ' 

Palermo. 2 aprile 1891, 

)Wed l«o l ^ w f i l e l p ^ l e d j I»« le rM>o — Specialista per le maMUadi p^tm 

Udine 1 8 9 4 — Tip. Marco Bardnaoo 


